
! Oltre duemila studenti di
87 classi di 27 scuole della
provincia di Brescia hanno
partecipato alla nuova edi-
zione del progetto di educa-
zione ambientale «Piccolo
ma pieno di risorse», dedica-
to al corretto riciclo dei picco-
li apparecchi elettrici e a bat-
teria, e ora ne attendono l’ap-
puntamento conclusivo, in
programma per domani, gio-
vedì 19 maggio, con la pre-
miazione dei lavori migliori

e della scuola più «riciclo-
na».

I destinatari. L’iniziativa era
rivoltaaglistudentidellescuo-
leprimarieesecondarie dipri-
mo grado dei Comuni soci di
Cbbo (Consorzio Bassa Bre-
sciana Orientale) Ambiente e
Territorio: Acquafredda, Cal-
visano, Carpenedolo, Caste-
nedolo, Ghedi, Isorella, Maz-
zano, Montichiari, Montiro-
ne,Poncarale,Nuvolento,Nu-
volera, Remedello, San Zeno
Naviglio e Visano. A differen-
zadelle precedenti,però,que-
sta nuova campagna di sensi-

bilizzazione ha coinvolto non
soltanto le scuole ma anche i
cittadini e gli esercenti resi-
denti nei Comuni di Cbbo,
conl’obiettivo di creareun’at-
tenzione condivisa nei con-
fronti del tema del riciclo dei
Raee. Si tratta dei rifiuti deri-
vanti da apparecchi elettrici e
a batteria (telefoni cellulari,
tablet, caricabatterie, usb...),
spesso dimenticati in fondo
aicassetti o buttati tra il mate-
riale indifferenziato.

I partner. Il progetto «Piccolo
ma pieno di risorse» è riusci-
to a raggiungere un numero
tanto elevato di giovani an-
che grazie alla collaborazio-
ne della Cooperativa Cauto,
dell’Agenzia di comunicazio-
ne Premier Srl e della ditta
Com-Ingross, oltre che del
Giornale di Brescia e Teletut-
to per la media pertnership.

Il direttore del GdB Nunzia
Vallini ha anche fatto parte
come membro tecnico della
giuria che ha valutato gli ela-
borati insieme al direttore ge-
nerale di Cbbo Francesco Ar-
caro e a un rappresentante
della Cooperativa Cauto.

Il percorso.L’iter è stato quel-
lo degli anni passati: nei pri-
mi mesi dell’anno scolastico
incorso, intutte le scuoleade-
renti si sono svolti incontri
conoperatoridella Cooperati-
va Cauto, al termine dei quali
glistudenti si sono dedicatial-
larealizzazionedi un elabora-
to: un video, una locandina,
unracconto illustrato dadise-
gni, tutti relativi al tema dei
Raee.

Domaniil granfinale,a par-
tiredalle8.30, con l’accoglien-
za dei ragazzi nella sala Pedi-
ni del Centro Fiera di Monti-
chiari. //

I
nnovazione e internazionalità vi sono di casa, in un
percorso formativo che è stato pioniere nel mondo
dell’istruzione. Il Liceo internazionale per l’Impresa
Guido Carli di Brescia ha tagliato il traguardo dei dieci

anni. Un decennio in cui la scuola paritaria, avviata da
Confindustria Brescia che tuttora la sostiene e gestita da
Fondazione Aib, non ha mai smesso di coltivare e rafforzare
la sua mission: consentire a ragazzi e ragazze capaci,
meritevoli e motivati di avere accesso a una formazione di
elevato livello, per diventare «leader del proprio futuro».
L’anniversario è stato celebrato, nella sede di via Stretta,
prima con i laboratori per studenti delle classi seconde e
terze delle scuole secondarie di primo grado. Quindi la
tavola rotonda coordinata da Anna Masera, vicedirettore del
Giornale di Brescia, e introdotta dalle autorità, tra cui il
sindaco Emilio Del Bono, il presidente della Cdc Roberto
Saccone, i past president di Confindustria Brescia Marco
Bonometti e Giuseppe Pasini, il rettore di UniBs Maurizio
Tira. Il progetto, ha ricordato Giancarlo Dallera, già
presidente Aib, nacque sotto la presidenza di Franco
Tamburini: «Non è stato facile, ci siamo dovuti confrontare
con la burocrazia romana per ottenere il benestare; il
semaforo verde è arrivato nel novembre 2011. Abbiamo

sempre considerato il capitale
umano come fondamentale per
competere a livello internazionale».
«Non era scontato – ha ribadito a sua
volta l’attuale presidente
Confindustria, Franco Gussalli
Beretta – che il sistema fosse pronto
a recepire un grande cambiamento.

Pensavamo che questa realtà fosse una sfida, in cui portare
il valore aggiunto degli imprenditori e il nostro know-how». 
Il liceo Carli ha colmato un gap evidente a Brescia, rimarca
Saverio Gaboardi: «Dovevamo insistere sul connotato
internazionale della scuola, dove i giovani si misurano con
le fabbriche globali sempre più interconnesse e la
digitalizzazione». Proprio per tali ragioni, il Carli si è
contraddistinto per l’impiego della lingua inglese in diverse
discipline e ha deciso di configurarsi in modo «disruptive»,
applicando scelte non convenzionali, come (tra i primi in
Italia) i curricula quadriennali. L’istituto, rileva Paola Artioli,
vicepresidente Aib Education, «incarna anche nella
formazione lo spirito dell’impresa; è nato sotto la spinta
della globalizzazione e la propensione all’export delle
imprese bresciane». Nei prossimi anni, «si orienterà in
modo deciso verso una impronta Stem, senza perdere
profondità e completezza nelle competenze umanistiche ed
espressive», riferisce Elisa Torchiani, vicepresidente
Confindustria Brescia con delega all’Education. «I nostri
punti chiave sono l’innovazione didattica e metodologica,
l’apertura verso il tessuto economico-sociale; abbiamo
lavorato molto anche per l’inclusione, tenendo sempre
ferma la centralità degli studenti», dichiara la presidente di
Fondazione Aib Loretta Forelli, richiamando anche
l’impegno per le borse di studio (21 quest’anno), all’insegna
del principio della meritocrazia. La proposta del Carli è
vincente, come attestano i dati riportati da Cinzia Pollio,
direttore Fondazione Aib: 148 studenti (e le iscrizioni al
primo anno sono raddoppiate negli ultimi due anni); la
totalità dei diplomati prosegue gli studi e il 21% sceglie di
iscriversi all’estero. La manifestazione per il decennale del
Carli è proseguita con una lectio magistralis del prof.
Giuseppe Bertagna dell’Università di Bergamo, la
presentazione delle attività e dei progetti da parte del
preside, Andrea Bernesco Làvore e il lancio dell’associazione
Alumni Liceo Carli, col vicepreside Paolo Maugeri.

L’appuntamento.
L’evento conclusivo del
progetto «Piccoloma pieno di
risorse» si terrà domani,
giovedì, al Centro fiera di
Montichiari. Il programma
prevede alle 8.30 l’accoglienza;
alle 9.15 i saluti di benvenuto da
parte di presidente e direttore
di Cbbo, Alessandro Rinaldi e
Francesco Arcaro; dell’assessore
alle Politiche giovanili del
Comune diMontichiari, Barbara
Padovani, e di Greta Cocchi,
responsabile del Settore
Educazione ambientale della
Cooperativa Cauto.
Alle 9.30, sono previste la
presentazione del progetto, la
premiazione delle opere
selezionate e quella della scuola
più «riciclona»; e, alle 11, la
menzione dei vincitori del
contest dedicato alla
cittadinanza.

L’ANNIVERSARIO

Domani l’appuntamento
conclusivo del progetto
di Cbbo che ha coinvolto
oltre 2mila studenti

Anita LorianaRonchi

! Nonsi èfermataneppure du-
rante l’emergenza sanitaria,
declinandosi sul web. Ma la
musica è fatta per essere crea-
ta, suonata e ascoltata dal vivo,
così la Festa della Musica di
Brescia (la più importante in
Italia e una delle principali in
Europa) torna in grande stile

tra le vie della città per l’ottava
edizione in programma sabato
25 giugno.

Ma i motori sono già stati av-
viati per quella che può essere
considerata una vera e pro-
pria anteprima. Nell’ambito
della manifestazione, per la
terza volta nasce infatti una
specifica ramificazione con lo
sguardo al futuro: la «Festa del-
la Musica delle scuole brescia-
ne».

Così sabato prossimo, 21
maggio, musical, recital, dan-
zeelive animerannoglistuden-
ti bresciani, dalle elementari
agli istitutisuperiori, che porte-
ranno nelle piazze della città

quantorealizzato durante l’an-
no scolastico.

«Vogliamomettereineviden-
za la ricchezza della scena mu-
sicale locale- spiegano gliorga-
nizzatori -, non solo i locali, le
associazioni, il conservatorio,
le accademie, ma anche le
scuole stesse. Nell’anno scola-
stico 2017/2018, ad esempio,
sono stati realizzati una dozzi-
nadimusicalnegli istituti supe-
riori, con sbocco finale una o
due rappresentazioni davanti
agli alunni del proprio istituto,
magari di mattina ein giorni la-
vorativi, con la conseguenza
che difficilmente i ragazzi han-
noavutolasoddisfazionediesi-

birsi anche di fronte ai propri
familiari. Dal 2023 cercheremo
anche di diffondere questa no-
stra iniziativa a livello naziona-
le. In qualche modo, vogliamo
anche noi fare scuola».

Larassegna, unicanel suoge-
nereinItalia,haildupliceobiet-
tivodi valorizzare ulteriormen-
tel’attività musicaledellescuo-
le con le stesse modalità della
tradizionale Festa della Musica
edicontribuireametterein evi-
denza Brescia e il suo fermento
musicale.Saràuna provagene-
rale anche per le iniziative ana-
loghe del prossimo anno, an-
cheperchénel2023, l’annodel-
la capitale della Cultura, la città
avrà bisogno di tutte le sue for-
ze ed energie per mostrarsi al
Paese e all’Europa. //

ANTONIO BORRELLI

LA SCHEDA

Nei prossimi anni
la scuola avviata
da Confindustria
si orienterà verso
un’impronta Stem

Con «Piccolo ma
pieno di risorse»
riciclare i Raee
è (quasi) un gioco

Cosasono. I Raee sono i rifiuti derivanti da apparecchi elettrici e a batterie

Ambiente

Nella sede di via Stretta festa e riflessione

IL LICEO CARLI
COMPIE DIECI ANNI

DA PIONIERE

Studenti in piazza per... la Festa della musica scolastica

Anteprima. L’appuntamento precede la Festa della musica del 25 giugno

L’appuntamento

Sabato prossimo
gli alunni dalle
primarie alle superiori
si esibiscono in città
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